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DISPOST7TONT GENERALI

Art. 1

Oggetto, definizioni e ambiti di regolamentazione

Il presente Regolamento disciplína gli interventi relativi alla collocazíone delle
ínsegne di esercízio, così come definíte dall'art, 47, 1º comma del D.P.R. 495/1992
(dístínte nelle varie típologíe prevíste neí successívi artícoli quali insegne, vetrofanie,
cartelli, ecc,), nonché delle scritte sulle tende, aí sensí del Codice della Strada (D.
Lgs. 285/1992 e D.P.R. 495/1992 e loro successive modificazionì e integrazíorìí).
L'art, 47 - 1º comma del D.P.R. 495/1992 definísce «insegna di esercizio» ",.. la
scritta in caratteri alfanumerici comp/etata eventualmente da simboli e da marchi
rea/izzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, instal/ata nella sede
dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere
luminosa sia per /uce propria che per luce indirettd'.
Inoltre nella típología «insegna di esercizio» il presente Regolamento comprende
anche quelle esposizioni pubblícitarie che evídenzíano scritte, prodotti, marchi o altro
strettamerìte correlate a0l'attività commercíale syolta (ad esempío: la rnarca del caffè
per lé attívità dí rístoro, la marca dei pneumatici dell'attivítà dí officina, ecc.).
II Regolamento disciplína ínoltre la collocazione di tende apposte esternamente alle
faccìate deglí edífici dírettamente prospícienti aree pubbliche, àggettanti e non
aggettanti rispetto a esse, e príve di elementi strutturali vertícali rícadenti al suolo,
Le presenti disposizioni sí applícano, oltre che per í localí d'affari e per gli esercizi
pubblíci, anche quando l'ínstallazione awenga ín edífici destinati alla resídenza
prívata, unicamente per le faccíate dírettamente prospicientí spazí pubblici o soggetti
ci pubblíco transíto; ìn tal caso non è consentita la collocazíone dí alcuna forma
pubblicitaría.
Il presente Regolamento trova attuazíone all'ínterno della delimítazíone dei Centri
Abítati approvata cori delíbera dí Giunta Municipale n. 318 d'ord, del 10/10/2014,
mentre all'esterno dí detta delimitazione valgono le norme del Codice della Strada
(D. Lgs. 285/1992 e D.P.R. 495/1992 e loro successive modificazioní e integrazíoni).
La collocazione dí forme pubblícitaríe e tende su edificì sottoposti a tutela ambíentale
(con Decreto Ministeríale oppure aí sensi dell'art. 10, comma 1 del D. Igs. 42/2004 e
successive modifiche) e/o beni vincolatí ai sensí del Codíce dei Beni Culturali e del
paesaggio (D.Lgs. 42/2004), è sempre soggetta a parere preventiva autorizzazione
della Sovrintendenza Archeologíca e per í Beni Ambientalí Architettonici Artistici e
Storíci, aí sensi rispettivamente dell'art. 21 o dell'art, 146 del cítato D.Lgs, 42/2004 e
successíve modifiche,

Alla richiesta di collocazione dí forme pubblícitaríe e/o tende ricadentí all'ínterno delle
aree dí tutela paesaggistíca, e relative a locali d'affari ed esercízi pubblící, deve
essere altresì allegata l'autorízzazione paesaggistica emessa dall'ufficío comunale
competente.
La collocazione di tende suglí ímmobílí ríferiti aglí?Edifici ed ambiti urbani tutelati",
relative a residenze, a locali d'affari e ad esèrcízí pubblící, e sedi dí attívità; è
soggetta a preventivo parere della Commissíone edílízia, ai serìsí delle vígenti Norme
di Attuazione del PRGC.

Non rientrano nel presente Regolamento altri manufatti e/o tipologie dísciplinati da
altre leggi e/o regolamenti, quali ad esempío:
* impianti pubblicitari índícatí dal Píano generale dèglí ímpiantí pubblícitarí;
* preínsegne ed altre forme pubblicitarie non rientrantí nella definízíone di
insegne dí esercizio;-
* targhe professíonalí;
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* segnali turísticí e dí terrítorío dí cui all'Art. 134 DPR 16 dicembre 1992, n. 495
Regolamento dí athiazione del Codíce della Strada;
* cartelli direzíonalí dí indicazione alberghiera di cui al Piano di Segnalamento
Alberghíero adottato con autorizzazíone PI/A 7526 in data 20 dicembre 2005 del
Comandante di Polízia Municipale;
* cartelli e insegne dí índícazione culturale, turística, ecc.;
* altre tipologíe dí ínsegne e impiantí pubblicitarí prevíste dal Codice della Strada
(D. Lgs. 285/1992 e D.P.R. 495/1992 e loro successive modificazioni e integrazioni).

Art. 2

Definizione delle Zone omogenee

Il territorio comunale víene suddíviso, aí fini della normativa del presente
Regolamento, in quattro Zone.
ZONA O: la zona corrisponde alle víe e piazze della zona pedonale, ZTL e ZTPP in
vigore al momento del rílascío dell'autorizzazíone.
ZONA 1: la zona corrisponde all'Ambíto del Centro Città come índicato nel Piano
Regolatore Gerìerale Comunale ad esclusione della Zon;a O.
ZONA 2: la zona corrísponde a tutto il territorio comunale con esclusíone della Zona
0, della Zona 1 e della Zona 3.

l

ZONA 3: la zona corrísponde alle aree individuate nel Piano Regolatore Generale
Comunale come Sistema della produzíone e del commercio (zone D e H).

Art. 3

Autorizzazioni ai sensi del Codice della Strada

per la collorayione di insegne di esercizio

La collocazione delle insegne dí esercízío lungo le strade o in vísta di esse, è
soggetta ad autorizzazione dell'ente propríetario della strada aí sensi dell'art. 23,
comma 4, del vigente Codice della Strada.
Non è soggetta ad autorizzazíone dí cui al comma precedente, la collocazione di:
targhe commercialí con superficie fino a 500 cmq,, limitatamente al piano terra
dell'edificio; le targhe aventi dímensioní maggiori, ríentrano nelle prescrizioní del
presente Regolamento;
vetrofanie con superficie fino a 500 cmq., poste su vetríne/porte/finestre del piano
terra dei locali d'affarí e deglí esercízí pubblíci;
forme pubblìcitaríe poste all'interno delle vetrìne/porte/finestre del píano terra
dell'edíficio, ad una distanza superiore a cm. 50 dalle stesse.
Per l'installazíone di formé pubblícítaríe relative a manífestazioní direttamente
organízzate dal Comune, la delíberazione di approvazione della manifestazione
stessa costituísce l'autorizzazione di cuí al comma 1,

Art. 4

Collocazione, manutenzione, ripristino, rimozione

Le insegne di esercizío e le tende devono essere collocate ín modo da non occultare
la segnaletica stradale esístente; su tutto il territorio comunale, tali strutture non
potranno inoltre essere installate ín modo da coprire gli elementí decoratíví deglí
edifici, qualí: fregi, mar«apiano, ríquadri di vetrine/porte/finestre, ecc.
Qualora si rendesse necessario prowederne lo spostamento, l'onere relativo alla
nuova collocazíone è a caríco esclusívamente del ríchiedente, prevío accordo con
l'ufficío comunale compente in matería dí traffico e mobílità.
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Le insegne di esercizio e le tende, comprèsi i supportí, devono essere mantenute in
ordine e in perfetto stato di conservazíone, sía dal punto di vista estetíco che di
sicurezza.

In dífetto, íl Comune ne potrà richiedere íl rípristino o la rimozíone entro un congruo
termíne, comunque non oltre 180 gíorní, trascorso il quale procederà alla rimozione
coatta con l'addebitamento delle spese agli ínteressati, restando salva comunque
l'applícazione di eventualí sanzioni in matería.

Art. 5

Spostamento o rimozione per motivi di pubblico interesse

II Comune sí ríserva la facoltà, a suo giudizio ínsíndacabile, di órdínare in qualunque
momento lo spostamento o la rímozíone di qualsiasí forma pubblícitaría o tenda per
rìecessità estetiche, per demolízíoni o rìcostruzíoní, per ogrìí altra esígenza connessa
allo svolgímento dí un pubblico servizío o per altre cause dí forza maggíore o
comunque dí pubblicò interesse, dandone comunicazíone scritta all'ínteressato 30
giorni prÍma.
Nel caso di cause di forza maggiore o comunque dí pu5blico ínteresse, non sussiste
alcun obblígo da parte del Com-une di garantire il rìpristino dei manufatti rimossi, né
nella medesima posizíone né in altri luoghí alternativi.

Art. 6

Segnalazione certificata di inizio attività e aiitoriîîaîioni
ai sensi del Codice della Strada per la collocazione di tende

La collocazione di tende relative a localí d'affarí éd esercizí pubblici, è realizzabíle
mediante segnalazione certificata dí inízio attivítà (SCIA) ai sensí dell'art. 17 della
L.R. 19/2009 e successive modificazioní e integrazioni,
E' comunque salva la facoltà dell'interessato dí rícorrere alle disposizioni di cui aglí
artt. 18 e 19, della L.R, 19/2009 e successíve modíficazioni e íntegrazioní.
La collocazione di tende di cuí al primo comma ríportantí scritte pubblicítarie, è
soggetta ad autorízzaziorìe aí sensi dell'art. 23 del Codíce della Strada,
Non è soggetta a segnalazíone o comunicazione la collocazione di tende esterne su
edificí o singole unità ímmobiliari residenziali, ad esclusione di quelle rìguardanti
edífici tutelati o vìncolatí dí cui all'art. 1.

Art. 7

Modalità di prprpntìîione della richiesta
per la collocazione delle insegne di esercizio

La richìesta ìper la loro collocazìone va presentata utilizzando i rispettivi appositi
moduli dísponibíli sul sito internet del Comune di Udíne.

Art. 8

Modalità di rilascio delle autorizzazioni

per la collocazione deUe insegne di esercizio

Le autorízzazíoni per la collocazione delle insegne dí esercizio dí cuí al presente
Regolamento sono rílasciate salvo diritti di terzí e sotto l'osservanza delle prescrizíoní
eventualmente ímpartite dagli entí ed organí tutorí competentí, iví comprese
l'autorízzazione/nulla osta dell'assemblea del condominio (o dell'Ammínistratore dello
stesso) o quella del proprietarío dell'immobile, ove necessarie

6



Art. 9

Modifiche alle insegne di esercizio

Le variazioni delle dímensíoni e della collocazíone delle ínsegne dí esercizío gíà
installate, nonché dei loro materiali, forme e colori, richíedono il rílascío dí una nuova
autorizzazíone aí sensí del Codice della Strada.

Nei casí di modífica delle scritte, con mantenimento deí colorí, è sufficiente la
semplíce comunícazione delle modífiche da apportare richiamando nella stessa glí
estremí dell'autorizzazione oriciinaria in corso di validità.originaria In

NORME PER LA CATEGORIA INSEGNE DI ESFR("T7T0

Art. 10

Le insegne di esercizio come elementi di arredo urbano

Le insegne dí esercízío devono essere consíderate elemento dí arredo urbano e come
tale la lor?o progettazione, realiz)zazíone e ínstallazíone deve proporre urì valído
inserimento estetíco, che sí armonizzi e non alteri il disegno archítettonico
dell'edificío su cuí viene apposta o íl contesto urbanístico - ambientale in cui sí va ad
inserire,

II Comune, a suo motivato giudizio, può negare l'autorízzazíone ovvero ordínare di
non effettuare la collocazione delle forme pubblicitaríe che per forma e/o dímensioni
e/o materíali e/o colorí e/o tecnologie ímpiegate síano in contrasto con i principi
contenutì nel precedente comma.

Art. 11

Collocazione delle insegne di pserriyio negli edifici

Per le attività poste esclusívamente e/o prevalentemente al piano terra deglí edifici è
consentíta la collocazione di insegne di esercizío (delle tipologie conformi a quanto
prevísto dal presente Regolamento), limitatamente alla porzíone dí edíficio relativa al
píano terra.
Suí vetri delle vetrine/porte/finestre al piano terra è consentita inoltre la collocazíone
dí vetrofanìe, senza límítí di superficíe.
Per le attività poste esclusivamente aí pianí superiorí deglí edíficí non è consentita la
collocazione di insegne di esercizio di qualsiasí tipologia sulle murature; è fatta
deroga alle attività che utilizzano l'íntero edificio.
Le attívítà poste esclusívamente ai pianí superiori non potranno collocare ínsegne dí
esercizio sulle murature dell'íntero immobíle, ma potranno installare sui vetrí delle
finestre di tali piani, unicamente vetrofaníe, con una superficie massima (sommando
gli ínviluppi delle singole lettere e marchi) del 50% del foro della finestra.
Suí serramentí esterni o all'ínterno dei vetrí delle finestre deí píani superíorí, non è
quíndi consentìto porre ínsegne di esercizio luminose o non lumínóse; sono
consentite le terìde interne, con lettere o simboli rítaglíatí o serígrafati nella misura
massíma di cui al comma precedente.
Le dísposizíoni dí cui al presente articolo sono afferentí gli edifici rícadenti nella
ZONA O, ZONA 1 e ZONA 2.

l

Nella ZONA 3 è consentíta la collocazione dí ínsegne di esercizio (delle típologie
conformi a quanto previsto dal presente Regolamento) sulle murature degli edifici.
In tutti í casi sono fatte salve le prescrízioni di cuí al precedente artícolo 10 ed al
successívo articolo 12.
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Art. 12

Norme tecniche di installazione

Tutte le ínsegne di esercizío luminose apposte sulle murature deglí edifici rìon
devono lasciare íntravedere caví elettricí, altrí disposítiví necessari al loro
funzionamento e gli elementí dí supporto; ove cíò non sia possibíle, potrà essere
consentito posizionare un pannello di base, dello spessore massimo dí cm. 5, purchè
armonicamente e cromatícamente inserito nelle strutture architettoníche degli edifici.
Fino all'altezza di m, 2,50 dal suolo, possono essere collocate insegrìe dí esercízío su
marcíapíedí, passaggi pedonali o viabilità in genere (pubblíci o prívatí dí pubblico
transito) che non sporgano oltre cm. 5.
Al di sopra dell'altezza di m. 2,50 le forme pubblicitaríe possono sporgere fino a cm
15,

Le ínsegrìe di esercizio poste in modo perpendicolare o inclinato ríspetto alla viabìlità
sono consentite limítatamente con sporgenza dalla facciata non superíore a cm, 70 e
comunque non superíore a 1/3 della larghezza della strada, dí altezza non superíore
a cm. 100, ed arretrate dì almeno cm. 50 dal bordo esterno del marcíapiede o
passaggio pedonale e devono essere poste ad altezza mínima di m. 2,50 dal suolo,
Qualora luminose, non devono lasciare íntravedere cavi ele?ttricí o altri dísposítivi
necessarí al loro funzionamento.

Le tipologie delle forme pubblícítarie ammissibíli nelle varíe zone omogenee di cuí
all'art. 2, sono ríportate nella Tabella ?Tipologíe forme pubblicítaríe e Zone
Omogenee", allegata al presente Regolamento

Art. 13

Luminosità delle insegne di esercizio

Le insegne di esercizio luminose dovranno rispondere aí requisiti stabilíti dalle norme
vigentí in materia di contenímento dell'inquínamento lumínoso, di risparmío
energetico nelle illuminazíoni esterne e di tut:ela dell'ambiente,
In tutte le zone or'nogenee del presente Regolamento non è consentita l'istallazíone
dí ínsegne di esercizio íntermíttenti, correntí e con variazíone dí colore.
L'intensità dell'íllumínazíone díretta e/o indiretta delle forme pubblícitaríe non deve
costítuire perícolo di abbagliamento per i veícoli ín transito su aree e viabilità
pubbliche o private dí pubblico transito e non deve íngenerare ín alcun modo
interferenza con la segnaletíca stradale.
È altresì vietata l'ínstallazione dí insegne di esercízio, compresi i loro supportí,
semoventi o basculantí; nonché di quelle a fascío luminoso proiettante sulle aree e
víabilità citate al precedente comma.

Art. 14

Portici e sottoportici

Nelle Zone O e 1 è víetata la collocazione dí qualsiasí insegna di esercizio tra i pilastri
e le colorìne dei portici e dei sottoportici; è tuttavia consentíta la loro collocazione neì
forí delle vetrine/porte/firiestre o ín appoggio alla parete, parallelamente ai portici e
sottoportici stessi.
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Art. 15

Insegne di esercizio su palo

Le insegne devono ricadere su area prívata, possono essere a bandíera, a pastorale
o a cartello, mono o bifaccíalí, con spessore massimo di cm. 15, sorrette da uno o
píù pali, collocate parallele, perpendícolari o ínclínate ríspetto alla víabílità, con le
seguentí prescrizíoní:
in zona omogenea 2:

* una dimensíone massíma di mq. 4,00 (per una superfície espoSitiva massima
dí m. 4100 se monofaccíale oppure m, 8100 se bífacciale)

* un'altezza massima di m. 4100 dal suolo (compreso l'eventuale basamento);
ín zona omogenea 3:

* una dímensione massima dí mq. 9,00 (per una superficìe espositíva massima
di m. 9,00 se monofacciale oppure m. 18100 se bífacciale)

* un'altezza massíma dí m, 7100 dal suolo (compreso l'eventuale basamento).
Tali insegne devono essere poste alle seguentí dístanze:

* m. 3,00 dalla carreggíata stradale (se non lumínosa),
* m. 4,50 dalla carreggíata stradale (se lumínosa? o illumínata),
* m. 20 da segnalí stradali, íntersezíoni, curve e impianti semaforicí,
* m. 10 da altre ínsegne su totem o su palo,

Art. 16

Insegne di esercizio a totem

Le insegne devono rícàdere su area privata, possono essere mono o bifaccíali, con
spessore massímo dí cm. 15, collocate parallele, perpendicolarí o ínclínate ríspetto
alla viabilità, con le seguenti prescrízioní:
in zona omogenea 2:

* una dimensíone massíma dí mq. 4,00 (per una superl'ìcíe espositiva massima
dí m. 4,00 se monofaccíale oppure m. 8100 se bifaccíale)

* un'altezza massima di m. 4100 dal suolo (compreso l'eventuale basamento);
ín zona omogenea 3:

* una dímensìone massima di mq. 9,00 (per una superíìcie esposítíva massima
dí m. 9,00 se monofacciale oppure m. 18100 se bifacciale)

* un'altezza massíma dí m. 7,00 dal suolo (compreso l'eventuale basamento).
Tali insegne devono essere poste alle seguenti distanze:

* m. 3,00 dalla carreggíata stradale (se non luminosa),
* m. 4,50 dalla carreggíata stràdale (se lumínosa o íllumínata),
* m. 20 da segnalí stradali, intersezíoni, curve e ímpíanti semaforíci,
* m. 10 da altre ínsegne su totem o su palo.

Art. 17

Insegne di esercizio su chioschi o edicole

Le insegne dí esercizío poste suí chíoschi o edícole devono essere coerenti con le
caratteristíche del manufatto dí cui costítuiscono parte accessoría, nel ríspetto della
Zona omogenea di cui al presente Regolamento, e comunque collocate ín aderenza
alla sagoma del manufatto.
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Art. 18

Stazioni di servizio carburanti

Per l'indívíduazione delle stazioni dí servizio è consentíta l'installazione di una sola

ínsegna di esercizio su palo a bandíera o a pastorale e arretrata di almeno cm. 50
dal margine esterno del marciapíede o passaggio pedonale.
Il palo di sostegno dève essere ínfisso ì'ìell'area privata.
Per tale insegna viene derogato il rispetto della distanza minima da mantenere nei
confronti di altri mezzí pubblícitari e daí segnali stradalí e al divieto cií SpOrgere sul
suolo pubblico.
Per le restantí norme si applìcano quelle contenute nel Codice della Strada,

Art. 19

Deroga per attività poste in zone isolate e/o aìetrate dal filo strada

Le attívità con sedí arretrate dí almeno m. 10 dal limíte della sede stradale o poste
all'ínterno di strade senza uscita, dí corti o piazzette nascoste o ísolate, possono
installare una insegrìa di esercízío prospiciente la strada dí transito, e ricadente
esclusívamente su proprìetà prívata, nel ríspetto delle rìorme del presente
Regolamento.

Art. 20

Gallerie

Entro le gallerie aperte al pubblico transíto, realizzate ai piani terreni di complessí
edilizi, possono essere collocate insegne di esercízío a bandiera, secondo le norme
tecníche dí installazione di cuí al presente Regolamento

Art. 21

Cantieri

È consentito, unicamente all'ínterno dell'area del cantíere e limitatamente alla sua
l

durata, l'installazìone dí un solo pannello per la pubblicítà delle ditte ivi operanti, per
quella delle agenzie ímmobílíarí dírettamente interessate alla vendita o locazíone
deglí immobili, o per le attivítà presenti nel fabbricato le cui ínsegne dí esercizio sono
state occultate da steccati o ímpalcature.
Nel caso dí interventí edílizi di restauro, risarìamento consérvatívo, ristrutturazíone e

/ l ì-ì?ì IMI I I%-I ìysì 'l-%ll lÍJ%-l W'l-ll-l W -èB

nuova cóstruzione, è possíbile installare sulle impalcature del cantiere, forme
pubblicitarie attinentí all'intervento con eventualí forme dí s1:»onsorizzazione dello
stesso, nella mísura massíma del 20% della superficíe ínteressata dall'impalcatura.
Tale ínstallazione potrà essere assentíta, límitatamente alla durata del cantiere, su
conforme parere della Commissione Edílízía, previa presentazione dí una proposta
grafica che definisca esaustivamente materiali, típología, colorì e dettagli graficí
dell'allestimento e nel rispetto di quanìo díscíplínato dal vigente Piano generale deglí
ímpianti.
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NORME PER LA CATEGORIA TENDE

Art. 22

Collocazione e caratteristiche

In tutto il territorio comunale, le tende:
a) non devono recare ostacolo alla víabilità, né occultare alla vísta la segnaletíca
stradale o toponomastíca;
b) non possono essere ínstallate sugli elementí decoratívi deglí edifici, qualí: fregì,
marcapiano, ríquadri di vetríne/porte/finestre, ecc,;
c) devono essere esclusívamente estensíbíli, o a díscesa, o a cappottína;
d) devono essere preferibílmente della stessa típología e colore nel medesímo
edíficio; eventuali soluzíoni alternatíve possono essere proposte qualora quelle
esìstentí siano considerate incoerenti col fabbricato; íl Comune può richíedere agli
interessatí l'uniformítà anche per píù edífici postí sulla stessa vía;
e) possono prevedere esclusivamente le índícazioní che contraddistinguono la sede
ove si svolgono le attívítà commerciali, di produzíone di beni e servízi, di un'arte o
professione, che contengono íl nome dell'esercente o la ragione socíale della ditta, la
categoria merceologíca dell'esercízio o l'attívítà in essa svolta;
f) non devono avere alcun elemento rígido aggettante più dí cm, 15 sul suolo
pubblìco ad altezza irìferíore a m. 2,30 dal piano del marciapiede o, ín assenza dello
stesso, dal píano stradale, mentre il bordo ínferíore della frangía deve essere ad
altezza míníma di m. 2110;
g) non devono superare le seguenti sporgenze sul suolo pubblico: m. 1,00 per víe di
larghezza ínferíore a m. 9,00 e comunque non oltre 1/3 della larghezza della vía; m.
1,20 per víe dí larghezza superiore o uguale a m. 9,00; m, 3,00 per vialí e piazze;
h) devono essere arretrate di almeno cm. 50 dal bordo esterno del marcíapiede
strad.ale, ad eccezíone delle strade e delle piazze pedonalízzate;
í) ai pianí superiori degli edífici, per i localí d'affarí, glí esercizi pubblici o le sedí dí
attività possono essere collocate solo tende a discesa poste all'interno dei fori
finestrg.

Nella Zona O e nella Zona 1 le tende ínoltre:

a) devono essere in tessuto e in tínta unita, neí colori nella gamma delle tínte
naturali, da armonizzare con íl contesto, con esclusíone dell'uso dí colorí accesi;

ì

b) nei portíci e sottoporticí di uso pubblico o dí pubblico transito, devono essere
prevíste esclusivamente della tipologia a discesa e collocate, parallelamente alla
faccíata, al loro interno.

NORME FINALI

Art. 23

Vigilanza e sanzioni

Per quanto riguarda l'attivítà dí vígilanza sull'osservanza del presente Regolamento e
l'applicazíone delle sanzíoni ammínístratíve, sí rímanda alle disposizioni in matería
contenute nel Codice della Strada e al suo Regolamento dí attuazione
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Art. 24

Disposizioni finali

Le norme del presente Regolamento, sí applìcano a partire dalla data di entrata in
vigore per le nuove istanze dí collocazioÒe di tende e insegne.
Le autorizzazíoní irì vígore possono essere rinnovate per un triennio, decorso íl quale
dovranno essere adeguate al presente Regolamento.
Le norme del presente Regolamento possono essere aggíornate e modìficate,
secondo le procedure dí legge, ogni qualvolta emergano specifiche necessità.
Il rínvio a leggí e a regolamenti contenuti nel presente Regolamento si intende
effettuato al testo vígente dei medesimi e loro eventualí modíficazíoni od
íntegrazioni.
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CATALOGAZîONE DELLE INSEGNE DI ESERCIZIO E DELLE TENDE

CATEGORIA INSEGNE

POSIZIONAMENTO SU EDIFICIO

Tipologia l Esenì? º i fol  rafico
INSEGNA A BRAeCÎ0

Insegna che viene appesa ad un supporto orizzontale fissato

perpendícolarmente alla faccíata degli edifici.

INSEGNA A BANDTFRA

Insegna fissata? perpendicolarmente al0a faccíata degli edíficí

attraverso uno o piÙ supportí.

INSEGNA A STENDARDO

Insegna a svíluppo solitamente orízzontale, sostenuta da due o

più supportí vertícalí a díretto contatto con glí edifici (sul tetto,

sopra e sotto pensíline o símílí) su suolo prívato.

-??'-???- '?-?- -"-' - -'-?'-' - -:-'-' --- - ----?? - ??j

rl
insegna a stendardo su tetto

?-?,

m
w?*

msai- 'a: -sd
ínsegna a stendardo sotto a
perìsilina

INSEGNA FRONTALE

Insegna realízzata tramíte manufatto bídímensionale posta ín

aderenza alla parete dell'edificio.

15



lato verticale),

POSIZIONAMENTO SU PALO

Tipologia

INSEGNA A BANDIERA

Insegna fissata, generalmente con uno o piÙ supporti,

perpendicolarmente ad un unico palo.

Esempio fotografico

,' 7 ? ' = i

îNSEGNA A PÀSTORALE

Insegna posta su un palo termínante con un prolungamento

orizzontale, fissata ad un unico palo sul lato orizzontale

superiore (ed eventualmente anche su quello ínferíore e su un

.ì'?
ì?'+
ì ì.lí!m, H
>? N e

CATEGORIA INSEGNE

INSEGNA A CARTELLO

Insegna sorretta da urìo o píù palí fissato/i al suolo,

ww

J
Ad.
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INSEGNAATOTEM

Insegna fissata dírettamente al suolo (o con eventuale

6asamento), mono o bífaccíale, collocata parallela,

perpendícolare o inclinata rispetto alla víabílítà.
lìspi, @íL#l, 9!J

m' ª= '
m?.
?

rl

Ì
!m,.

BANDIERE SU PALO

Bandiere su palo stabílmente ínfisso al suolo (o con eventuale

basamento), mono o bifaccíale.

"l
Î î'll

'-:1
I

.í.

T

Í ti i l I?"
a l t?

í-' - '

I

k

I

à ??
m?ti
l ?
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CATEGORIA INSEGNE

MODFI I T

Tipologia Esempio fotografico

CASSONETTO

Insegna lumínosa costítuita da una struttura scatolare,

generalmente metallica, entro la quale vengono poste le

sorgenti luminose, usualmente tubi al neon, led o lampade.

PuÒ essere monofacciale o bífaccialè, owero esporre una

sola superficíe con lettere e/o símbolí (cassonetto frontale) o

due superíící contrapposte (cassonetto a braccío, a bandiera,

ecc.). Può essere "à tutta luce", quando le superficí

contenenti le scritte e/o í símbolí sono totalmente di materíali

trasparenti e quíncli lumínose, o "a lettere ritagliate", quando

íl fondo è totalmerìte o parzía0mente opaco e sono le scritte

e/o i simbolí ad essere maggíormente lumínosi.

cassonetto a lettere rítagliate

LETTERE SINGOLE E SINGOLE SCATOLATE

Insegna lumínosa costítuita da elementi síngolí e/o síngolí

scatolari, cíoè separati l'uno dall'altro, aventí la forma della

lettera del tipo dí carattere prescelto.

Può essere "a luce ríflessa/índiretta"; cíoè avere íl frontale

totalmente opaco per cuí la luce ínterna viene ríflessa sul

muro o sul pannello su cuí le lettere sono fissate, o "luce

díretta" quando il frontale è realízzato con materiale

trasparente.

fíJ2
W

1-2

ì
r ma
!l ?BÌ '-!ai)
!«"
:?À

FILAMENTO

Insegna formata di filí al neon sagomati, con o serìza

sottolettere píane o scatolate, con o senza pannello dí fondo.ª
j?f'flfN]À
? ' «î"':À

rìL:í!
b
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MODELLI

Tipologia Esempio fotografico

A RAGGIO FILTRANTE

Insegna lumíòosa formata da un pannello di materiale

plastico o metallìco trasparente sul quale sono stati incísi

lettere e/o símbolí che vengono ílluminati da neon, led, ecc.

posto dentro un contenitore inseríto nel pannello stesso.

??h'-Î-""
u-

Î:"=?.',;.. ??.=.- '-'-. '

CATEGORIA INSEGNE
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VARIE

Tipologia

l

Esempio fotografico

TARGA

Elemento piano di dímensioní contenute, riguardanti attivítà

commercíalí, sedi di assocíazíoni, enti, studi professionali, ufficí,

eCC,

i
w
«

b P

W

VETROGRAFIA/VETROFANIA

Insegna realízzata con qualsiasi tecníca dírettamente sul vetro

di porte, vetrine o finestrè.
? Í '

W'll'ìmiimi' i
ì,
h

W

M
?'
& ,, a

Th!ì
6 ?",?
allagi'!-'k'

?l-7?Í ?'- ::Qemp:ofol
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Tipologia

CATEGORIA TENDE

Esempio fotografico

ESTENSIBILE

: À

?»
'??

W
î

DISCESA

}- ,ì

l

'î

'J:
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CAPPOTTINA
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